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\Leonardo Sciasela svela (ma non troppo)

\un mistero palermitano di 38 anni fa

'ome in un «giallo»
la ricostruzione del
suicidio del poeta

\francese Raymond
\Roussel fa balenare
sospetti che poi si di-

ìleguano pur restan-
\do sospesi nell'aria

' L E O N A R D O SGUSCIA: « A t t i

Esse. Palermo, paglr
1 5001.

;I; oo » la morte avve-
nta a Palermo nella notte tra il
3 e il 14 luglio del 1933. nella ca-
numero 224 del Grand Hotel dei-

Palme, del poeta e drammaturgo
incese Raymond Roussel. Ma la noli-
' passo inosservata, circondata an-

di sottili e inquietanti misteri, e
Jon solo perché in quei giorni la ca-

dell'Isola festeggiava Santa Ro-
plia e eli stormi di Italo Balbo che

">ano raggiunto il Labrador. ma an-
' perché il fat to stesso che un im-

itante uomo francese — provemen
dalla Sorella Latina, come allora

diceva — avesse deciso di toglier.M
mezzo sopraffatto dalla noia « sto-

la va » con l'esaltazione eroica che vi-
"va l ' I talia fascista.

Il giorno in cui avrebbe d<
,*>« annunciata la morte del.
jore. sui giornali palermitani _,
vero pertanto altre notizie. Da qi
importante del giorno, la firma a...
nuta a Palazzo Venezia, de] « pat
a quattro » alle banali informazioni
rii cronaca: l'infelicità di un barbiere
m seconde nozze, il calcio sferrato da
un mulo le bastonate date a un agen-
tr di assicurazioni, i l rinvenimento di
a l c u n i scheletri sotto il selciato di
una piazza, infine, il successo di An-
na Pougez nella rivista Per loi si-
gnore.

li fatto rimase un segreto tra il per-
niale dell'albergo, i due medici che
furono chiamati a compiere gli accer-
tamenti imposti dal la legge, il commis-
sario rii pubblica sicurezza di piazza
Politeama e il giudice che dovette oc-
cuparsi del caso e che infine lo ar-
chiviò.

Segreto
Gli atti relativi, come si dice in

_ _-rgo. vennero dunque archiviati ma
giacché in essi non si formulava so-
spetto alcuno di reato compiuto da
terzi, l'archiviazione equivaleva alla
loro distruzione. Gli atti relativi infatti
« non si conservano, si conservano eli
a t t i dei casi in cui sia configurata an-
che la sola ipotesi del reato o del sui-
cidio ».

E stato dunque un caso che Leonar-
do Sciasela, spintosi all ' indagine dopo
la richiesta fatta per conto di uno stu-
dioso francese dell'atto di morte eli
Roussel sia liuscito a trovare nel I ar-
chivio del tribunale di Palermo un ra-

Ke "linone che debbono crasconw
tanta anni dalla morte della persona
CU| si riferiscono gli incartamento
\l delle ricerche per conto Pr°P"°J
forando altresì - come lo st
S*«ia riferisce - che un analogo
fetat'vo venne latto da Mauro <»
>'<-o nel 1964 dopo la P"W*ffiJ^
FLItalia delle imprewon, *A/Jtea «

Vl l l^nd Roussel; tentatwodj^J-
'"uro si areno perché al giornalista
nne detto che gli atti relativi non
allo stati conservati.
Leonardo Sciasela, in meno dì cin-

oi ianta pagine (le altre sono occupate
a un saggio di Giovanni Macchia»
•affando la materia come un roman-
i e servendosi della tecnica di A cia-
•ìino i! suo. racconta quello che av-
•nne nella stanza 224 del Grand Hotel
's Palmes in una afosa nottata esti-
i rii 38 anni fa. riferisce gli interro-

atori, fa balenare sospetti che poi si
i legnano, pur rimanendo nell'aria CO-

una .specie di sortilegio, si pone
Tocativi che allora incredibilmen-

te non sorsero.

Jn cerchio

rntato ai tagliarsi " le"
Ma aveva chiestopoi

?U"HO«ÌÌ e I»* combinazioni dei Tarmaci.
Poi c'è la figura di un autista che in-

iue' d'i mistero, di reticenze: e al cen-
t ro 'd i tutto lo scrittore francese, enig-
matico e patetico insieme, che non si
regge in piedi, deve essere sorretto per
raggiungere la stanza, eppure ha la
forza di trascinare un materasso sul
pavimento per passarvi sopra l 'ultima
notte della sua vita, con il capo dalla
parte della porta, chiusa, dietro la qua-
le sta m silenzio la donna che ha divi-
so per tanti anni il suo letto...

Avrebbe potuto essere benissimo un
romanzo, un romanzo giallo, è soltanto
una cronaca di tant i anni fa. Alla fi-
ne Sciascia. dopo averci condotto per
mano dentro un labirinto, dopo averci
fatto vedere i fantasmi di cartone ap-
Pesi a un filo che sghignazzano ''
nostro pa.ssapsio. smonta, ma non del

-to il castello che ha creato. « I i«t-1 della vita », scrive. « sempre diven-
ano pjù compless, ecj oscurì. più ambi-
"' ed equivoci cioè quali veramente
no. quando li si .scrive — cioè quan-

Giuseppe Quatriglio
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